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Sulle scelte di politica economica e sociale 

le critiche 
- .' ' • . . • • . , • • . • ' • , ' • • < 
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i al governo 
Oggi la segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL si riunisce con I rappresentanti delle cate
gorie e delle organizzazioni regionali — Dichiarazioni di Truffi, Romei, Benvenuto e Mucciarelli 

>. •> 

Oltre a un forte rincaro dell'energia elettrica 

pesanti aumenti 
metano e del gas liquido 

Energica protesta deHa Confederazione nazionale dell'artigianato che chiede un incontro urgente con Rumor - Denunciate 
le gravi conseguenze di una politica energetica che colpisce le imprese minori • Le pressioni delle compagnie petrolifere 

Oggi per un minimo di quattro ore 

Scioperano undicimila 
operaie nelle aziende 
della Geni confezioni 

La finanziaria pubblica deve intervenire alia Harry's 
moda di Lecce come deciso in precedenza dal CIPE 

Scioperano oggi, per un mini
mo di quattro ore, gli undici
mila lavoratori delle aziende 
dell'abbigliamento controllate 
dalla Gepi, per il sostegno del
l'occupazione, un nuovo ruolo 
della finanziaria pubblica e l'ap
plicazione della delibera già ap
provata dal CIPE per l'inter
vento della Gepi : alla Harry's 
moda di Lecce. Si fermano, 
quindi, anche le duemila lavo
ratrici della fabbrica pugliese 
le quali da otto mesi si batto
no per la salvaguardia del po
sto di lavoro. Le operaie della 
Harry's, in particolare, si riu
niranno nel cortile di uno dei 
tre stabilimenti e stamane da
ranno vita ad un'assemblea 
aperta alla quale parteciperan
no delegazioni delle altre azien
de di confezioni della Gepi che 
giungeranno da ogni parte d'I
talia, del consiglio di fabbrica 
delTItalsider di Taranto, delle 
aziende di Bari, rappresentan
ti dei partiti democratici e del
le amministrazioni locali. 

La vertenza alla Harry's moda 
ha assunto ormai un significato 
di più vasto respiro. Qui, come 
già alla Monti è in questione il 
tipo di scelte che il capitale 
pubblico vuol compiere nel set
tore e soprattutto nel Mezzo
giorno. C'è un esempio che i sin
dacati citano sempre e che. in
fatti, è abbastanza indicativo: 
la Gepi è intervenuta nel giro 
di una notte alla S. Remo di 
Treviso e Belluno, per rileva
re i due stabilimenti con 4.600 
operai; non si son fatti problemi 
di sorta e si sono trovati subito 
anche i soldi da dare ai pa
droni americani; il fatto è che 
in quel caso le pressioni poli
tiche e gli interessi a livello 
governativo sono stati tali e 
tanti da superare ogni intral
cio. burocratico e no. 

Ma a Lecce non è cosi, come 
non lo è stato a Pescara. 

I dirigenti della Gepi sosten-
I- " ••• •• iJaz,t\* 
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nisti americani e tedeschi, pa
droni della fabbrica. Costoro, 
infatti, preferiscono far lavo
rare le operaie dieci, quindici 
giorni al mese, quando ci sono 
commesse, cioè; preferiscono, 
non applicare il contratto e pa
gare loro 60-70 mila lire al me
se invece delle 120-130 che pren
dono in media le altre operaie 

• dell'abbigliamento, preferisco
no tenerne mille sotto Cassa in
tegrazione, piuttosto che ven
dere l'azienda. Cosi, nonostante 
il CIPE abbia già deciso l'in
tervento della Gepi. anche in 
considerazione della precarietà 
dell'occupazione, del salario, 
delle spaventose condizioni di 
lavoro e della costante evasione 
contrattuale, pare che i padro
ni americani debbano averla vin
ta e continuare lo sfruttamento 
di tipo coloniale che hanno fino 
ad ora praticato. 

« La natura ' pubblica della 
Gepi. i fini per i quali essa era 
stata costituita (garantire l'oc
cupazione nella piccola e media 
industria attraverso l'intervento 
diretto dello stato) non dovreb
bero consentire speculazioni di 
questo genero — sottolineano 
ancora i sindacati. Di qui la de
cisione di scendere in lotta e di 
far partecipi tutte le aziende 
del gruppo (tra le quali la Cae-
sar di Torino, la San Remo, la 
Geconf.. l'Ambrosiana di Luc
ca. la Confi di Firenze, la Do-
mizia di Roma, la Marvin Gel-
ber di Chieti) non per solida
rietà. ma perchè comune deve 
essere l'impegno di lotta per 
costringere la Gepi a mantene
re gli impegni, a qualificarsi 
non come ente costituito per 
passare soldi pubblici nelle ta
sche di padroni privati (i quali 
magari ne hanno Ria incamera
ti parecchi sotto forma di age
volazioni creditizie ed incentivi 
vari) ma come strumento per 
difendere ed espandere l'occu
pazione nel Mezzogiorno soprat-

La segretaria della Federazione CGIL,' CISL, UIL ti riunisca oggi pomeriggio/ nella 
seda della UIL, con I rappresentanti di tutte le organizzazioni di categoria e delle strut
tura regionali per presentare e una ' Informazione puntuale » sul risultati dell'Incontro con 
il governo e per e orientare l'Intero movimento sindacale sulle prospettive della situazione ». 
Si tratta di una immediata e importante presa di contatto per dare conto a tutto il movi
mento sindacale dei risultati di questo primo incontro con il presidente, del Consiglio e 

numerosi ministri, per discu
tere le iniziative da portare 
avanti alla luce delle posi
zioni insoddisfacenti del go
verno ed In vista del nuovo 
incontro previsto per 11 gior
no 16. -

La Federazione sindacale ha 
espresso un giudizio fortemen
te critico, ribadito anche dal
le prime dichiarazioni di di
rigenti confederali. Sopra
tutto è stato messo in luce 
che le misure pratiche pro
spettate dal governo « sem
brano tuttora ispirate a con
fermare il vecchio meccani
smo di sviluppo». 

« Combattere l'inflazione — 
ha affermato la Federazione 
sindacale • — con una conv 
pressione indiscriminata . dei 
consumi intemi e con la de
flazione che apre la strada 
alla recessione economica si
gnifica rinunciare ad aumen
tare le risorse disponibili per 
quella politica di sviluppo 
fondata sugli investimenti nel 
Mezzogiorno». 

• Il problema delle grandi 
scelte economiche resta quin
di il motivo centrale della di
vergenza profonda fra sinda
cato e governo. E* in questo 
quadro che, nella riunione di 
oggi, verranno affrontati i te
mi degli investimenti e della 
occupazione specie nel Sud, 
del controllo del prezzi e del 
blocco delle tariffe pubbliche, 
dell'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale, della 
detassazione dei redditi da la
voro dipendente. Sono questi 
1 problemi sul quali il sinda
cato non ha ottenuto ancora 
risposte dal governo. Nell'in
contro del 16 maggio — affer
ma la Federazione sindaca
le — il governo dovrà dire se 
è disposto o meno ad aprire 
un vero e proprio negoziato. 

Su tali questioni anche ieri 
si sono pronunciati dirigenti 
confederali e delle organizza
zioni di categoria. Il compa
gno Claudio Truffi, segretario 
generale degli edili-Cgtl af
ferma che il governo «lascia 
chiaramente intendere, al di 
là di qualche isolata ma ste
rile disponibilità, di essersi 
incamminato sulla strada del 
più scoperto sostegno alla ri
costruzione del profitto capi
talista e della rendita paras
sitaria » . - . • • • 

« E' evidente — prosegue 
Truffi — che i lavoratori e i 
sindacati non possono e non 
debbono attendere. Si tratta 
pertanto, a mio modo di vede
re. di organizzare subito - in 
tutti 1 luoghi di lavoro as
semblee straordinarie: e ciò 
anche prima del 12 maggio. Si 
tratta di fornire attraverso 
questa via tutte le informazio
ni necessarie, di raccogliere, 
in una complessiva sintesi da 
riportare a livello nazionale, 
le risposte che si impongono. 
Sottolineato che per superare 
la grave situazione occorre 
«riproporre e imporre un di
verso modello di sviluppo 
fondato in concreto sull'occu
pazione, l'agricoltura, le ri
forme », Truffi afferma che « è 
sotto questo profilo che 1 la
voratori delle costruzioni, in 
vista dello sciopero generale 
proclamato per il 17 maggio 
dagli edili e dai cementieri, 
si accingono ad una mobili
tazione straordinaria ». 

Il segretario * confederale 
della Cisl, Roberto Romei, ha 
dichiarato che « il punto de
bole nelle risposte del gover
no non si è rivelato tanto nel
la interpretazione dei dati del
la situazione economica dei 
conti con l'estero e del bilan
cio dello Stato, quanto sulle 
conseguenze che esso trae da 
queste valutazioni, cioè sulla 
necessità di una politica di 
forte contenimento della do
manda intema per sostenere 
le esportazioni. Affermato che 
a questo è l'opposto delle ri
chieste del sindacato », ribadi
te le richieste degli investi
menti nel Mezzogiorno, del
l'impulso alla «spesa pubbli
ca che, migliorando alcuni 
servizi collettivi, sposti deci
samente l'asse dai consumi 
privati a quelli pubblici ed 
insieme elimini • gli sprechi 
e le rendite parassitarie». Ro
mei rileva che è necessario 
un « mutamento radicale dei 
criteri che ispirano la politica 
economica del governo». Ro
mei conclude che « il sinda
cato non intende abbandonare 
la sua strategia, perché se lo 
facesse priverebbe fra l'altro 
il paese di un rapporto indi
spensabile al suo rinnova
mento ». 

Una dichiarazione congiun
ta è stata rilasciata dai se
gretari generali degli edili e 
dei metalmeccanici aderenti 
alla Uil. Mucciarelli e Benve
nuto i quali esprimono dure 
critiche nei confronti della 
politica del governo che si 
«arrocca sulla linea deflazio
nistica Carli-Colombo operan
do così la rottura con il sin
dacato e la sua proposta al
ternativa di sviluppo». Si par
la poi della attuale stretta 
creditizia per rilevare che 
« continuando a privilegiare 
il profitto e a rinsanguare la 
rendita» vengono respinte «le 
aspettative popolari». «In 
auesta prospettiva — afferma
no i due sindacalisti — di di
sperato salvataggio del siste
ma a tutti I costi 11 governo 
cessa di essere una contro
parte privilegiata per porsi 
come controparte che elude 
puntualmente le precise ri
chieste che vendono dal sin
dacato e dal paese ». « Occor
re — concludono Mucciarelli 
e Benvenuto — mobilitare il 
movimento per riproporre con 
forza e in piena autonomia il 
disegno del sindacato oer la 
crescita civile e produttiva 
del paese». 

Il freno alle importazioni danneggia i lavoratori e la produzione 

Gli allevatori indicano alternative 
alla riduzione dei consumi di carne 

L'intervento di Visanì all'assemblea dei produttori ravennati — Controllo sulle forniture di man
gimi. prezzo del latte remunerativo, nuova formulazione del «piano carne» gli obbiettivi proposti 

Sabato scorso nella fabbrica meccanica 

Grande assemblea aperta 

con le forze politiche 

alla Michelin di Trento 
1 lavoratori sono in lotta per aumenti salariali - Già 
effettuate 200 ore di sciopero - Riprese le trattative 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO, 6 

' Se la direzione della Miche
lin pensava che la volontà di 
lotta dei lavoratori fosse sta
ta fiaccata dalle quasi 200 ore 
di sciopero, e se contava su 
episodi di esasperazione, sul
l'isolamento degli operai da
gli altri lavoratori, dall'opi
nione pubblica, dalle forze 
politiche democratiche, è sta
ta delusa. 

I lavoratori hanno dato una 
prova di grande coscienza, e 
fermezza, intervenendo in 
massa sabato scorso, giornata 
non lavorativa, alla nuova 
assemblea aperta, che ha vi
sto l'intervento di Giorgio 
Benvenuto, segretario gene
rale della F U I il quale ha ri
badito l'impegno di tutta la 
federazione in questa lotta 
contro il monopolio che vuo
le imporre il suo potere asso
luto, anche a costo di centi
naia di ore d! sciopero, per 
non recepire le due rivendica
zioni fondamentali della piat
taforma operala: aumenti sa
lariali sul fisso alla base e 
non sul cottimo (che in que
sta fabbrica è ancora grande 
parte della retribuzione) e 
parificazione dei premi di 
produzione tra operai e Im
piegati. 

I lavoratori hanno ascolta
to con estrema attenzione lo 
intervento di Benvenuto, che 
ha ricordato come la verten
za Michelin meccanica si col
lochi in pieno nello scontro 
generale per l'egualitarismo, 
la difesa del salario, le rifor
me, l'occupazione. Dopo aver 
parlato dell'incontro sindaca
to-governo, Benvenuto si è 
soffermato anche sui gravi at
tacchi alla democrazia che il 
referendum ha incora striato, 
ed è stato a luniro applaudito 
quando ha richiamato il si
gnificato antifascista delle 
lotte operaie in questo mo
mento. ' ». 

Alla viglila della ripresa del
le trattative (avvenute oggi 
al ministero del Lavoro) ha 
•Munto grande importanza 
11 pronunciamento del consi
glio provinciale, preso su sol

lecitazione del nostro partito. 
per uno stanziamento adegua
to a sostenere la resistenza 
operaia alla Michelin. 

Carmelo Marazia 

Le delegazioni FLM di Tren
to e Fòssano e ìa segreteria 
nazionale si sono incontrate 
nella giornata odierna con i 
rappresentanti del ministero 
del lavoro sulla vertenza nel
le aziende metalmeccaniche 
del gruppo Michelin. Esse 
hanno ribadito la loro ferma 
opposizione a qualsiasi ulte
riore manovra dilatoria della 
azienda e dichiarato, quindi, 
la loro disponibilità ad acco
gliere la proposta di arbitra
to che il 29 aprile il ministro 
si era impegnato a formula
re previo consenso delle 
parti. 

Le segreterie provinciali e 
nazionale FLM Invitano quin
di i lavoratori della Miche
lin i metalmeccanici delle in
tere Provincie di Trento e di 
Cuneo a Intensificare la loro 
mobilitazione. 

Convegno 
nazionale 

dei delegati 
Pirelli 

Avrà luogo il 18 maggio a 
Roma un convegno nazionale di 
delegati delle fabbriche Pirelli. 
che dovrà decidere nuove ini
ziative per rispondere al gravis
simo atteggiamento del gruppo 
che. tenta di non applicare il 
recente contratto. Da una re
cente riunione svoltasi fra le 
FULC provinciali è risultato in
fatti che la Pirelli non attua 
gli impegni assunti per gli in
vestimenti. ricorre al lavoro sup
plementare nelle giornate del 
sabato e persegue una politica 
di reale riduzione del personale 
nelle fabbriche del Nord. 

: Le misure div freno alle importazioni, ' 
praticamente concentrate sugli alimen
tari, sono entrate in vigore ieri mentre 
le misure per lo sviluppo della - produ
zione agricola non vengono prese. Red- ; 
diti e consumi popolari vengono colpiti 
senza alcun serio vantaggio per la pro
duzione e l'occupazione. Le misure sono 
contestate dalle stesse. organizzazioni . 
contadine. All'assemblea ' del Consorzio 
Allevatori Ravennati (CAR), tenuta a 
Riolo Terme con la • partecipazione di 
mille soci, sono state fatte critiche di 
fondo ed avanzate rivendicazioni alter
native. Il disavanzo per l'importazione di 
mangimi e prodotti zootecnici — ha detto •. 
nel suo intervento il presidente dellla • 

• Unione italiana associazioni produttori. 
Lino Visoni — ha raggiunto 2600 miliardi 
di lire nel 1973, il doppio rispetto all'an
no precedente. Questo avviene mentre 
vengono lasciate inutilizzate vaste risorse 
di terre coltivabili e di capacità umane, 

E' chiaro allora di dove viene l'ag
gravarsi del carovita e perchè lo svi
luppo economico rimane completamente ' 
esposto > alle manovre dei gruppi finan
ziari. 

Il Consorzio 
n Consorzio è un esempio delle pos-, 

sibilità di battere un'altra strada. E' pas- ' 
sato da 1301 soci a 1686 in breve tempo 
ed ha ampi programmi di investimento 
che - consentono di ampliare rapidamente 
la produzione di carne e l'occupazione 
a prezzi equilibrati. Centinaia di inizia-
tive come queste sviluppate in tutto il 
paese, con un adeguato sostegno dello 
Stato, possono contribuire a risolvere I pro

blemi di bilancia dei pagamenti 
•.---• Una - delle • rivendicazioni precise del 
; CAR è stata quella del finanziamento al-
'. le . regioni, per i piani di sviluppo. 

In questo quadro è stato accolto con 
grande favore l'intervento del consigliere 
regionale Veniero Lombardi, della Com
missione Agricoltura della regione : Emi-

: lia-Romagna, che ha ricordato come il 
bilancio 1974 di questa regione punti, in 
gran parte, allo sviluppo dell'agricoltura. 

A proposito delle misure per limitare 
• le importazioni si osserva che, in mancan

za dell'avvio di una ripresa agricola e 
zootecnica, non solo avranno effetto li-

: mitato sulla incidenza delle importazioni, 
• ma accentueranno i processi di concen* 
. trazione delle importazioni facendole pa- : 
gare alla grande massa dei consumatori. 

E' prevedibile addirittura che ci sarà 
un aumento del prezzo della carne al 
consumo del 10-15%. Per questi motivi 
— ha sottolineato Visani nel suo Inter* 
vento — respingiamo le misure generaliz
zate di riduzione delle importazioni, at-. 
traverso il deposito infruttifero del' • 50% 
del loro valore alla Banca d'Italia e la 
impostazione dei vari <piani carne», da 
quello recente del Consiglio dei ministri, 
a quello della Cassa del Mezzogiorno, a 
quello dell'EFIM. perchè non hanno nien
te a che fare con un indirizzo che tenda 
a programmare lo sviluppo zootecnico e 
a dare un quadro di certezze nuove agli 
allevatori, assicurando la piena valoriz
zazione di tutte le risorse 

Gli allevatori aprono quindi una e ver
tenza nazionale » per quanto riguarda il 
prezzo del latte alla stalla, ora non re
munerato con le 100-120 lire al litro che 
ricevono i produttori; gli allevatori chie

dono che il prezzo di tutto il latte, sia 
: quello a destinazione alimentare che quel
lo ad altre destinazioni, sia fissato a 150 
lire alla stalla. 

Per quanto riguarda la carne, Visani 
ha denunciato l'assurdità della situazione: 
mentre gli allevatori non sanno come col
locare il bestiame pronto per la macel
lazione, il governo prende misure • che 
tendono in sostanza a ridurre i consumi 

Una vertenza 
Gli allevatori chiedono ai pubblici po

teri: a) istituzione dì centri di interven
to, riservati ai produttori agricoli, in tut
to il territorio nazionale, compresa, quindi 
l'Italia centrale e meridionale; b) il control
lo del prezzo dei mangimi da parte del 
CIP e l'iniziativa della AIMA per l'ap
provvigionamento programmato in accor
do con le organizzazioni dei produttori; 
e) la piena applicazione della legge Mar-

: cora in premi di nascita e ingrasso dei 
vitelli con lo stanziamento del limitato in
vestimento che è di 45 miliardi per il 
1974. 

Inoltre gli allevatori rivendicano l'eli
minazione dei e montanti compensativi » 

' e la sospensione temporanea delle im
portazioni di carne macellata, in piedi e 
congelata, ad eccezione del bestiame da 
ristallo dai paesi terzi e dalla Comunità. 
• Queste misure provvisorie devono at
tuarsi con un sistema di controllo delle 
importazioni che non può essere quello 
attuale che favorisce le concentrazioni 
finanziarie a danno dei consumatori e dei 
produttori. 

g. P» s. 

Si preparano gli scioperi per piegare la,Confagricoltura 

PIENO IMPEGNO DEI BRACCIANTI 
NELLA BATTAGLIA PER IL PATTO 

. . * • ' • - - * • ) 

Oggi a Milano convegno interregionale per il nord - Migliaia di assemblee si svolgono nelle 
zone e nei comuni - Importanti documenti elaborati dalla Federazione unitaria di categoria 

Da oggi un milione e 700 
mila braccianti sono impe
gnati nella realizzazione del 
nuovo programma di lotta 
unitaria per piegare l'intran
sigenza della : Confagricoltu
ra e arrivare ad una con
creta trattativa che 11 porti 
rapidamente alla conquista 
del patto nazionale ormai 
scaduto da quattro mesi. 81 
stanno preparando gli scio
peri regionali fissati dal 14 
al 20 maggio e quello nazio
nale di 48 ore previsto per 
il 21 e 22 maggio. Un impor
tante momento di verifica 
dello stato del movimento in 
vista degli impegnativi < ap
puntamenti dei prossimi gior
ni. è costituito dai tre con
vegni interregionali che si 
svolgeranno oggi a Milano 
(per il nord), domani a Fi
renze (per il centro) e do

podomani a Napoli (per il 
sud). Contemporaneamente 1 
sindacati bracciantili cerca
no di allargare il fronte di 
lotta ottenendo a tutti 1 li
velli 11 pieno appoggio di al
tre categorie di lavoratori 
(precise posizioni sono già 
state prese da chimici, ali
mentaristi e metalmeccani
ci). Inoltre, venerdì prossimo 
si svolgerà un incontro tra 
la segreteria della Federazio
ne Cgil^Jisl-Uil e la Federa
zione sindacale dei braccian
ti per un esame dello stato 
della vertenza della catego
ria. 

Un'attività "• molto intensa. 
come si vede, che riflette 
la piena consapevolezza di 
questa forte categoria di la
voratori di essere in questo 
delicato momento della vita 
del paese protagonista di una 

vertenza molto Importante. 
La battaglia per 11 patto si 
inserisce infatti nel più va
sto movimento di lotta in 
corso nelle campagne per un 
diverso sviluppo dell'agricol
tura che ridia a questo Impor
tante settore della vita eco
nomica del paese 11 ruolo 
fondamentale che gli spetta. 

Ieri mattina, intanto, si è 
riunita la segreteria della 
Federazione Federbracclantl, 
Fisba-Ulsba. Sono stati ela
borati importanti documenti 
riguardanti alcuni problemi 
dello sviluppo della agricol
tura. Si è completata In tal 
modo la tematica che sta alla 
base della grande vertenza 
bracciantile che intreccia le 
questioni dell'avanzata sala
riale e normativa con quelle 
di una diversa politica agra-

SCATURITO DAL 13 CONGRESSO DELLA FIDAG-CGIL 

I lavoratori del gas chiedono 
un nuovo piano energetico 

Massima utilizzazione del metano in tutto il territorio - Fondamentale il ruolo 
dell'ente locale - Lotta contro le aziende private e l'aumento dei prezzi 

L'impegno dei lavoratori delle 
azienoe oel gas per un piano 
organico energetico che sappia 
rispondere a precise esigenze 
sociali, e che punti fra l'altro 
alla massima utilizzazione del 
metano, è scaturito dal 13. con
gresso della Federazione nazio
nale della FidagCgil. Il ncco 
dibattilo, al'quale hanno por
tato il proprio contributo an-
cne rappresentanti sindacali de
gli elettrici, telefonici e acque-
dottisti, si è snodato su due fi
loni fondamentali: la crisi ener
getica da una parte e l'azione 
rivendicativa, dall'altra, consi
derata questa come momento di 
lotta della più generale strate
gia del movimento sindacale per 
le riforme, la rinascita del Mez
zogiorno, la piena occupazione. 

Come dichiara il documento 
conclusivo per affrontare la cri
si energetica è necessario il 
massimo sviluppo del metano in 
tutto il territorio: in questo qua
dro l'azienda dell'ente locale 
deve essere lo strumento demo
cratico per il conseguimento de
gli obicttivi inerenti alla distri
buzione del gas. L'azienda pub
blica deve in ogni caso supera
re le condizioni limitative cui è 
confinata dalla legge che rego
la le municipalizzazioni. I lavo
ratori hanno espresso il loro im
pegno per una precisa iniziati
va di lotta contro gli industriali 
privati del fai per ottenere in

vestimenti per Io sviluppo del 
servizio, l'attuazione di precisi 

[tiani di metanizzazione laddove 
e società stesse ne hanno in 

concessione la gestione. In que
sto senso l'Eni-Snam dovrà svol
gere un ruolo fondamentale per 
la realizzazione di reti di distri
buzione. Infine il congresso ha 
respinto decisamente ogni ma
novra tendente ad aumentare il 
prezzo del metano agganciando-

«Sindacato nuovo»: 
primi articoli 
di un'indagine 

sull'edilizia 
E* uscito il numero 3-4 di 

« Sindacato nuovo », il men
sile della Federazione lavora
tori delle costruzioni. La ri
vista offre in particolare un 
ampio quadro delle lotte In 
corso nella categoria degli 
edili e dei cementieri e, nel
la rubrica « Ricerche », la 
prima parte di una ampia 
analisi sulle strutture del set
tore edilizio. GII aspetti trat
tati sono quello del costi e 11 
rapporto tra l'edilizia e gli 
altri comparti industriali 

lo ai costi dei prodotti petroli
feri. 

Per quanto riguarda i temi 
più strettamente sindacali il 
congresso dei lavoratori gasisti 
ha ribadito la necessità di por
re al centro delle proprie ini
ziative l'organizzazione del la
voro, allo scopo di.determinare 
il massimo di sicurezza del ser
vizio all'utente.: soprattutto in 
presenza dell'avviato processo 
di metanizzazione, contro i ten
tativi delle aziende di imporre ri
duzione degli organici e aumen
to dei carichi ' di lavoro.' Supe
ramento degli appalti, e di ogni, 
forma di lavoro straordinario; 
necessità di far rispettare l'as
setto classificatorio conquistato-
con l'ultimo contratto e dinami
ca salariale: sono questi gli al
tri terreni di intervento della 
categoria. ••••-• 

TI congresso ha anche affron
tato il tema dell'unità sindacale 
affermando la validità di una 
aggregazione comprendente i 
settori dell'acqua, luce e gas, 
all'interno della Cgil e con le 
altre organizzazioni e ha riba
dito la propria volontà a svilup
pare i consigli d'azienda e di zo
na. Forte è stato il richiamo an
tifascista. con l'invito a respin
gere il tentativo di divisione del 
popolo messo in atto dalla DC 
con il referendum. 

Angtlo Modesti 

ria e della parità previden
ziale. 

In particolare, 1 documen
ti unitari riguardano l'aper
tura di una vertenza con le 
Partecipazioni statali, il mi
nistero dell'Agricoltura e la 
Cassa per il Mezzogiorno per 
Io sviluppo di decisivi set
tori produttivi quali la zoo
tecnia, la bieticoltura, la 
agrumicoltura e la foresta
zione. Inoltre, nel documen
to è chiesto un piano nazio
nale di sviluppo dell'irrigazio
ne e si precisa la posizione 
dei sindacati in merito al ruo
lo - dell'azienda •' agraria di 
proprietà pubblica o a parte
cipazione statai* al ruolo 
delle industrie pubbliche che 
forniscono prodotti necessa
ri allo sviluppo agricolo 
(concimi, antiparassitari, 
mangimi, gasolio eccetera) e 
che trasformano i prodotti 
agricoli. . 

E' in questo quadro che 1 
documenti dei sindacati brac
ciantili affrontano anche 
l'avvio di una iniziativa con 
le organizzazioni emiliane e 
quelle pugliesi per accele
rare l'attuazione del canale 
emiliano-romagnolo e dello 
schema Ìdrico apulo-lucano, 
nonché un giudizio articola
to sul « plano carne » recen
temente adottato dal consi
glio dei ministri e sul a pro
getto speciale carne » reso 
esecutivo in questi giorni 
dal consiglio di amministra
zione della Cassa per il Mez
zogiorno. 

Sono tutte questioni, come 
si vede, che si riconnettono 
in modo diretto alle richie
ste che stanno alla base del 
confronto tra 11 governo e la 
Federazione Cgil-Cisl-UiL In 
questo modo, la vertenza 
bracciantile non solo viene 
ad avvalersi di un quadro di 
riferimento generale di gran
de importanza, ma porta im
mediatamente nel vivo della 
lotta articolata e generale 
questa tematica. 

Nelle - leghe, nelle zone, 
nei comuni del nord e del 
sud, Intanto, sulla base di 
decisioni unitarie che riguar
dano l'organizzazione degli 
scioperi, si svolgono su que
sti temi migliaia di assem
blee, di comizi e di cortei. In 
molti centri si organizzano 
picchetti davanti • alle sedi 
delle Unioni provinciali agri
coltori e si svolgono continui 
confronti con l'opinione pub
blica, con il pieno sostegno 
delle categorie operale e Im
piegatizie, coordinati dalle 
Federazioni Cgil-CIsl-Ull pro
vinciali e regionali. 

Infine, limitatamente alle 
province che hanno 1 contrat
ti provinciali In scadenza o 
già scaduti, la lotta è stata 
anticipata anche rispetto al
la data del 14 maggio, 

Oltre alle tariffe elettriche 
Il governo intenderebbe au
mentare, a breve scadenza, 
anche quelle del gas metano, 
mentre da parte loro le com
pagnie petrolifere stanno at
tuando una forte pressione 
per ottenere pesanti rincari 
del gas liquido per autotra
zione. 

Nell'esprimere «11 più vivo 
allarme e la più viva prote
sta» per l'offensiva in atto 
ai danni delle famiglie e del
le minori imprese », la Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato (CNA) In una sua 
dettagliata nota fa rilevare 
come ancora una volta si mi
nacci di sacrificare gli inte
ressi generali del Paese > a 
quelli di alcuni gruppi mo
nopolistici a carattere pub
blico, «1 quali fanno propria 
e sviluppano la stessa politi
ca delle società multinaziona
li e private». 

«Si prevede, infatti — af
ferma la CNA — un aumento 
del prezzo del metano di lire 
28 al metro cubo, ad esclu
sivo beneficio del fondo di 
dotazione dell'Eni; un au
mento delle tariffe elettriche 
per gli usi privati, per consu
mi superiori a 42 Kwh mensi
li, dell'ordine di grandezza 
del 60%, ed un aumento del
l'energia elettrica per uso di 
forza motrice in misura per
centuale, e quindi tale da ag
gravare le già inaccettabili 
sperequazioni in atto, addi
rittura riducendo il prezzo 
per le utenze industriali al di 
sopra di un determinato li
mite di potenza. 

La Confederazione Naziona
le dell'Artigianato ribadisce: 

— che l'aumento del prez
zo del metano renderà tale 
fonte di calore non più com
petitiva, e quindi arrecherà 
gravi danni all'economia del
le famiglie e delle minori im
prese, alla lotta contro l'in
quinamento atmosferico, alla 
politica di riequlllbrio del ter
ritorio, attraverso la estensio
ne dei servizi energetici es
senziali; 

— che l'aumento delle ta
riffe elettriche per l'illumina
zione privata ed usi elettro
domestici sarà assai pesante, 
e ricadrà sulla massa degli 
utenti popolari, essendo il li
mite di 42 Kwh mensili irri
sorio di fronte ad un consu
mo medio di oltre 150 Kwh 
mensili; -• -

— che l'aumento in misura 
percentuale anziché in cifra 
fissa nel prezzo dell'energia 
per uso di forza motrice lun
gi dal correggere.le inaccetta
bili iniquità tariffarie'in atto 
(per cui al ricavo medio di 
24 lire per il settore fino a 
30 Kw di potenza impegnata 

; corrisponde il ricavo medio 
di 8 lire per l'intero settore 
al di sopra del 500 Kw di po
tenza impiegata, che da solo 
assorbe il 45% di tutta l'ener
gia fatturata dall'Enel) è de
stinato ad aggravarle ed a 
renderle definitive. 

La Confederazione Naziona
le dell'Artigianato rileva che 
da un punto di vista sostan
ziale non è pensabile una ul
teriore maggiorazione, co
munque motivata, nell'ambito 
del sistema tariffario che ri
sale al periodo anteriore alla 
nazionalizzazione del settore. 

La Confederazione fa altre

sì presente che, da un pun
to di vista formale tale orien
tamento è illegittimo ed im
praticabile, in quanto l'art. 6 
della legge 7 maggio 1973, 
n. 253, sul fondo di dotazione 
dell'Enel obbliga 11 Governo a 
presentare al Parlamento un 
progetto di riforma' generale 
della tariffa elettrica, in con
formità del resto agli impegni 
a suo tempo assunti in sede 
parlamentare dal ministro 
Ferrari Aggradi. 

E sottolinea infine come 11 
prelievo dell'IVA In percen
tuale sul prezzi dell'energia è 
destinato ad aumentare, in 
relazione all'aumento dei prez
zi stessi; mentre una misura 
immediata potrebbe consiste
re, Invece, nel trasferimento 
a tariffa dell'attuale importo 
dell'IVA e delle altre Impo
ste erariali che gravano sul
l'energia. 

La Confederazione ; chiede 
formalmente di essere intesa 
dal Governo, nella persona 
del Presidente del Consiglio 
e del ministro dell'Industria, 
assieme alle altre organizza
zioni sindacali nazionali del
l'artigianato, e dichiara fin 
da ora che l'artigianato Ita
liano non è disposto ad ac
cettare una linea di politica 
economica che ne segnerebbe 
la sicura disgregazione ed 
emarginazione dal processo di 
sviluppo economico e sociale 
— e che si predispone quindi 
a rispondere con misure ade
guate ad ogni attentato alla 
sua capacità economica, pro
duttiva ed occupazionale. 

La Confederazione porrà 
questa questione in discussio
ne nel corso dell'Incontro pre
visto con la Segreteria della 
Federazione delle Confedera
zioni del lavoratori. 

Più 1 1 % 
la produzione 

industriale 
La produzione industriale 

è aumentata in marzo dell'll 
per cento rispetto ad un an
no prima. Per l'insieme del 
trimestre gennaio-marzo l'au
mento della produzione ri
spetto all'analogo periodo del 
1973 è stato del 154 pe* cen
to. Per comparti, l'aumento 
è mólto differenziato e va 
dal 35 per cento delle indu
strie metalmeccaniche al 6 
per cento di media per gli al
tri settori. >• 

Muore . 
un edile 

CAMPOBASSO. 6 
Un operaio di 57 anni, Fran

cesco Paolo Luongo, ha per
so tragicamente la vita in un 
incidente sul lavoro verifica
tosi in un cantiere stradale 
nel pressi del comune di Ca
stiglione Messer -Marino. Lo 
operaio era Intento, insieme 
con alcuni suoi compagni, ai 
lavori di consolidamento di 
un pilastro di un viadotto 
stradale e stava In un am
pio fossato quando è stato 
colpito al capo da un masso 

Automobilisti 
italiani! 

una offerta eccezionale 

Benzina gratis in 
Bulgaria! 

al mare, in montagna, alla scoperta 
di nuove città in un paese ospitale . 

e affascinante con 10 litri di benzina 
gratis per persona ogni giorno 

ix—* 
per informazioni rivolgetevi «Se Vostra agenzia Nome 
di Viaggi di Muda oppure a: r j w l M _ . 
Ufficio del Turismo bulgaro via Mortoci. 7 - ^-os™*"" 
20122 Milano tei. 806671 vìa 
ritagliare e spedire in busta C A p . Città „ 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 


